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TITOLO I: NORME GENERALI 

Art. 1 - FINALITA’ 

 

Il servizio di refezione scolastica è realizzato dal Comune di Campo Ligure nell’ambito delle 

proprie competenze stabilite dalla L.R. n. 15 – 8/06/2006 “Norme e interventi in materia di diritto 

all’istruzione e alla formazione” che assegna ai Comuni le funzioni in materia di diritto allo studio 

e di assistenza scolastica unitamente alla gestione dei servizi di mensa.  

Il servizio è istituito come intervento volto a concorrere alla effettiva attuazione del Diritto allo 

Studio per assicurare agli alunni la partecipazione all’attività scolastica per l’intera giornata. 

Si propone, inoltre, come ulteriore obiettivo, quello di educare ad una corretta alimentazione, 

mediante l’offerta di una dieta bilanciata ed equilibrata, nel rispetto delle necessità nutrizionali del 

bambino e della stagionalità ed incentivando al consumo di alimenti preferibilmente di 

provenienza locale, biologici e tradizionali. 

 

Art. 2 – MODALITA’ DI GESTIONE E UFFICIO COMUNALE COMPETENTE 

 

Il servizio di refezione scolastica è assicurato dal Comune mediante gestione diretta ovvero 

affidamento in appalto a operatore economico specializzato, preferibilmente mediante l’uso dei 

centri di cottura di proprietà comunale presenti all’interno degli edifici scolastici. 

 

L’organizzazione e il controllo del servizio sono di competenza dell’Ufficio comunale competente 

del Comune che opera, in coordinamento con le autorità sanitarie competenti, al fine di garantire: 

- La gestione, l’autorizzazione e la verifica degli accessi al servizio; 

- la qualificazione del personale addetto alla preparazione, trasporto e distribuzione dei pasti; 

- il controllo e la verifica della quantità e qualità degli alimenti nonché del rispetto delle esigenze 

alimentari dovute a motivi sanitari, religiosi ed etico-culturali; 

- l’adeguatezza degli ambienti e delle attrezzature rispetto alle norme igienico-sanitarie vigenti, 

nonché la loro osservanza da parte di tutti gli operatori addetti al Servizio; 

- la verifica e pubblicizzazione dei menù, autorizzati dalla competente A.S.L., corredati dalle 

relative tabelle dietetiche, adeguate all’età, al gradimento e alle esigenze alimentari degli 

utenti; 

- il rispetto della programmazione alimentare (menù) nella misura dell’80% considerando la 

variabilità della restante programmazione imputabile esclusivamente a cause di forza 

maggiore (ad esempio impossibilità o ritardo nella consegna delle forniture alimentari, 

indisponibilità temporanea di personale, ecc.); 

- il costante raccordo con i responsabili delle appaltatrici e dell’Azienda Sanitaria Locale per 

tutti gli aspetti di loro competenza  

 

Art. 3 - CONCESSIONE IN USO DELLE STRUTTURE 

L’Amministrazione Comunale si riserva di concedere a terzi l’uso delle proprie strutture per la 

preparazione e/o il consumo dei pasti sulla base di specifico disciplinare, da sottoscriversi 

contestualmente al contratto di concessione, in cui indicare i termini, le modalità e le condizioni 

di utilizzo nonché quanto previsto dalla vigente normativa sui contratti pubblici.  
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TITOLO II : DESTINATARI, AMMISSIONE AL SERVIZIO, DISCIPLINA TARIFFARIA 

 

Art. 4 – DESTINATARI DEL SERVIZIO 

 

1. Il servizio è rivolto a tutti gli alunni frequentanti le scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria 

di primo grado per le quali è prevista la continuazione dell’attività scolastica nel pomeriggio. 

 

2. Compatibilmente con le disposizioni di legge vigenti possono usufruire del servizio di refezione 

scolastica: 

 

- il personale docente delle scuole dell’infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado, purchè 

in servizio al momento della somministrazione del pasto con funzione di vigilanza educativa, 

previo rimborso del costo del pasto da parte del Ministero della Pubblica Istruzione tramite 

gli organi competenti; 

- il personale docente delle scuole dell’infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado, 

nonché i collaboratori scolastici ed il personale ATA che, per esigenze personali decidano 

di usufruire del pasto, previo pagamento della quota di contribuzione (buono pasto) così 

come individuata dall’Amministrazione comunale in sede di approvazione delle tariffe; 

- gli alunni delle scuole dell’obbligo che, pur non avendo rientri pomeridiani, ne facciano 

richiesta al Comune: la domanda può essere accolta qualora la situazione dei locali di 

refezione, l’organizzazione logistica del servizio e l’economicità dello stesso consentano 

l’erogazione di ulteriori pasti; 

- Gli alunni residenti del Comune di Campo Ligure, frequentanti i centri estivi comunali o 

unionali; 

- altri operatori o utenti autorizzati dal servizio competente. 

 

 

Art. 5 – ACCESSO AL SERVIZIO 

 

1. La pre-adesione al servizio di refezione scolastica viene manifestata all’atto dell’iscrizione alla 

scuola. La Dirigenza scolastica comunica, in tempo utile, all’Ufficio comunale competente 

l’elenco nominativo degli alunni aderenti al servizio di refezione. Entro il mese di agosto, il 

genitore o chi esercita la tutela legale del minore è tenuto a confermare l’adesione al servizio, 

presentando all’Ufficio comunale competente del Comune istanza di iscrizione al servizio di 

refezione scolastica per l’anno scolastico di riferimento, anche in modalità elettronica.  Tale 

adesione si riterrà valida per il periodo di frequenza scolastica nell’ intero anno di riferimento, 

pertanto eventuale disdetta deve essere inoltrata in forma scritta al Comune. 

2. Le modalità gestionali per la fruizione del servizio di refezione scolastica vengono determinate 

dal servizio preposto, secondo modalità operative, anche automatizzate, ritenute più 

adeguate.  

3. La modulistica per la fruizione del servizio potrà essere scaricata direttamente dal sito Internet 

del Comune. 
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TITOLO III: ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO E VIGILANZA 
 

Art. 6 -  MENU’ QUOTIDIANI E DIETE DIFFERENZIATE 

 

1. Il menù, approvato dalla competente autorità sanitaria, rispetta le Linee di Indirizzo 

Nazionali e le Linee di Indirizzo della Regione Liguria per la Ristorazione scolastica; il 

menù è articolato su quattro settimane viene affisso alle bacheche dell’edificio scolastico 

e pubblicato in formato PDF sulla pagina dedicata del sito web Comunale. 

 

2. Nei casi di intolleranze o allergie alimentari, oppure malattie metaboliche, con diagnosi 

certificata da dichiarazione medica specialistica, saranno predisposti menù personalizzati. 

A tal fine, occorre presentare apposita istanza all’Ufficio Istruzione, all’atto dell’iscrizione 

annuale, allegando: 

- certificato medico indicante il tipo di allergia, disturbo, intolleranza alimentare o 

malattia; 

- il dettaglio degli alimenti non consentiti.  Per motivi di riservatezza, tale elenco sarà 

consegnato al personale di cucina a cura dell’Ufficio Istruzione. 

3. L’Amministrazione si riserva di dare corso alle richieste di diete differenziate per motivi 

religiosi, etici o culturali, o di tipo transitorio, se non intralciano il buon andamento e 

l’organizzazione del servizio.   

4. Le richieste relative alle diete differenziate sono presentate nelle modalità previste dal 

precedente art. 4.1, contestualmente alla consegna al Comune di richiesta di iscrizione al 

servizio di refezione. 

 

 

Art. 7 – ACCESSO AI LOCALI E VERIFICA DELLE PRESENZE 

 

1. Gli alunni accedono ai refettori accompagnati dagli insegnanti addetti alla vigilanza. E’ 

sempre consentito l’accesso al servizio refezione agli alunni regolarmente iscritti al 

servizio. 

2. In caso di danneggiamenti non accidentali agli arredi e alle stoviglie, si provvederà a 

richiederne il risarcimento agli esercenti la potestà genitoriale, previa quantificazione degli 

stessi. 

3. Il personale delegato dal Comune, anche mediante modalità elettroniche, provvede 

quotidianamente all’annotazione dei presenti su appositi registri, al conteggio degli stessi 

e alla comunicazione del totale al personale della cucina e al Comune. E’ esclusiva cura 

delle famiglie annotare l’assenza dell’alunno, ai fini della verifica di corrispondenza dei 

pasti addebitati.  

4. Nell’eventualità in cui si verifichino situazioni emergenziali di carattere transitorio potrà 

essere consentito consumare il pasto in aula. I pasti verranno veicolati, in porzioni sigillate 

e utilizzando idonee stoviglie monouso, nel rispetto della normativa sanitaria vigente e 

prevedendo la disinfezione degli spazi prima e dopo i pasti.  
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5. La metodologia di somministrazione dei pasti potrà essere subordinata all’adozione di 

ulteriori misure in caso di motivate emergenze sanitarie, anche su disposizione di autorità 

superiori. 
 

TITOLO IV – TARIFFE E PAGAMENTI 
 

Art. 8 –TARIFFE E MODALITA’ APPLICATIVE DELLE QUOTE DI COMPARTECIPAZIONE 

 

1. L’Amministrazione Comunale, mediante deliberazione della Giunta comunale, stabilisce 

annualmente la quota di compartecipazione al costo del servizio di refezione scolastica da 

richiedere alle famiglie degli alunni che ne usufruiscono.  

2. In caso di variazione delle tariffe il Comune provvederà alla comunicazione alle famiglie 

mediante avviso sul sito istituzionale. 

3. Il pagamento della quota di compartecipazione avverrà secondo le seguenti modalità: 

• Per il ciclo della scuola primaria e secondaria in tre rate annue. L’importo delle 

prime due rate sarà pari all’ 80% del numero dei pasti potenzialmente fruibili nel 

periodo di riferimento, calcolati dall’Ufficio comunale competente in base al numero 

di rientri settimanali previsti dal tempo scuola.  

• Per il ciclo della scuola dell’infanzia in cinque rate annue. L’importo delle prime 

quattro rate sarà pari al 60% del numero dei pasti potenzialmente fruibili nel 

periodo di riferimento, calcolati dall’Ufficio comunale competente in base all’intera 

settimana di frequenza scolastica. 

Al termine dell’anno scolastico il Comune comunica agli utenti l’importo di eventuale 

conguaglio, calcolando la differenza tra il numero dei pasti già pagati e il numero dei pasti 

effettivamente fruiti.  Gli importi eventualmente pagati in eccedenza saranno restituiti con 

modalità operative determinate dall’ufficio. Il credito potrà altresì essere utilizzato per l’anno 

scolastico successivo, in compensazione alla prima rata annua di compartecipazione al 

servizio, a seguito di specifica richiesta scritta della famiglia.  

4. Eventuali modifiche relative alle modalità di conteggio e pagamento della quota di 

compartecipazione saranno stabilite dal responsabile del competente servizio su indirizzo 

della Giunta Comunale. 

 

Art. 9 –  RIDUZIONI, ESENZIONI, AGEVOLAZIONI. 

 

1. A fini perequativi, la Giunta Comunale ha la facoltà di determinare riduzioni della quota di 

compartecipazione nei seguenti casi: 

- condizioni di disagio del nucleo familiare dell'alunno iscritto al servizio di refezione 

scolastica rilevabile dal valore ISEE o su segnalazione del competente servizio sociale; 

- bambini portatori di handicap, certificato ai sensi della legge n. 104/92. 

2. Le eventuali riduzioni, differenziate in base al reddito della famiglia dell’alunno, sono 

determinate in sede di approvazione annuale delle tariffe di compartecipazione. La Giunta 

Comunale può determinare il valore ISEE al di sotto del quale gli iscritti hanno diritto 

all’esenzione totale dal pagamento della quota di compartecipazione al servizio di ristorazione 

scolastica.   
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3. Contestualmente all’istanza di iscrizione al servizio e comunque prima dell’avvio dell’anno 

scolastico, chi ritiene di aver diritto ad una tariffa ridotta dovrà consegnare all’Ufficio comunale 

competente l’attestazione ISEE in corso di validità e/o ogni altra documentazione utile per 

documentare lo stato di disagio e, sulla base dell’indicatore, verrà applicata la corrispondente 

tariffa agevolata.  

 

 

Art. 10 - MODALITA’ DI PAGAMENTO 

 

1. Le modalità operative e le scadenze per il pagamento della quota di compartecipazione 

saranno determinate dal competente Ufficio nel rispetto della normativa sulla tracciabilità dei 

pagamenti. Tali modalità saranno pubblicizzate mediante pubblicazione sulla sezione dedicata 

alla Scuola – Ristorazione scolastica sito web comunale e con ogni altro mezzo, inclusi i 

network sociali, ritenuto valido dall’amministrazione.  

2. Decorsi 90 giorni dalla scadenza prevista per il pagamento del conguaglio, in assenza dello 

stesso, si procederà ad inviare un sollecito, avverso il quale è possibile proporre ricorso 

gerarchico in opposizione al Responsabile del Servizio Finanziario. Decorso senza esito anche 

il termine indicato nel sollecito si procederà al coattivo recupero delle somme dovute secondo 

l’ordinamento vigente per la riscossione coattiva delle somme non versate, comprensive di 

penale ed interessi di mora.  

3. In caso di mancato pagamento, dopo la seconda richiesta d’invito a regolarizzare la propria 

posizione debitoria l’amministrazione comunale potrà valutare la sospensione o la riduzione al 

dal servizio, previa valutazione della situazione personale dell’utente in concerto con i servizi 

sociali.  

4. Eventuali modalità di pagamento rateizzate, in caso di famiglie numerose o casi particolari, 

verranno valutate dal competente servizio, su istanza dell’utente. 
 

 

TITOLO V: VIGILANZA E PARTECIPAZIONE 
 

Art. 11 -  SISTEMA DEI CONTROLLI 

 

1. L’Amministrazione Comunale valuta periodicamente l’efficienza ed efficacia del servizio 

in termini di funzionalità ed economicità in base alle indicazioni del presente regolamento 

e della normativa vigente. 

2. L’Amministrazione Comunale garantisce il rispetto della normativa in materia di “Sicurezza 

alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari” di cui al D.L n. 193/2007, in 

attuazione della direttiva 2004/41 CE e s.m.i. sia per quanto attiene al personale addetto 

alla preparazione e distribuzione dei pasti che alla conformità delle attrezzature e delle 

strutture in dotazione del servizio di refezione scolastica.Tali obblighi competono, nel caso 

di affidamento a terzi, ai gestori del servizio medesimo; 

3.  In ordine ai controlli di qualità, le autorità sanitarie competenti svolgono periodiche 

verifiche sia nei centri di cottura, attraverso il prelevamento di campioni di generi 

alimentari, sia effettuando tamponi di superficie e attrezzature, ove vengono consumati i 
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pasti, per verificare l’igienicità del servizio nel suo complesso. Le autorità sanitarie 

svolgono inoltre periodiche verifiche in ordine al menù scolastico e alle relative tabelle 

dietetiche. 

 

Art. 12 - VERIFICHE FUNZIONALITA’ DEL SERVIZIO  

 

E’ istituita dall’Amministrazione Comunale una Commissione Mensa, che garantisce la 

partecipazione degli utenti alla verifica della qualità del servizio di ristorazione scolastica e un 

controllo complessivo sul servizio che il Comune eroga nelle scuole sul proprio territorio. Il 

funzionamento della Commissione mensa è disciplinato da specifico Regolamento.  
 

 

Art. 13 – RECLAMI 

 

I reclami e/o segnalazioni sul servizio offerto dovranno essere inoltrati all’Ufficio comunale 

competente mediante specifico modulo che adotterà le eventuali misure correttive e procederà a 

fornire le opportune spiegazioni nel termine di 60 gg. dalla presentazione.  

 

 

 

TITOLO VI DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 14 – RICORSI 

 

Avverso le decisioni assunte dall’Amministrazione Comunale in applicazione del presente 

regolamento è ammessa opposizione scritta. Il ricorso dovrà essere presentato entro 30 gg. dalla 

comunicazione della decisione. Il ricorso dovrà essere indirizzato al responsabile del competente 

servizio ed essere debitamente motivato. 

In ordine a tali ricorsi l’Ufficio comunale competente effettuerà un’istruttoria comprendente i 

necessari accertamenti. Su tali ricorsi verrà emessa apposita determinazione del responsabile 

che potrà motivatamente decidere l’accoglimento o il rigetto del ricorso stesso. 

 

 

Art. 15 – DIVULGAZIONE 

 

Il Comune assicura la divulgazione del presente regolamento mediante pubblicazione all’Albo 

Pretorio del Comune e nel sito internet comunale, nonché mediante distribuzione di apposita 

informativa da parte della scuola e del Settore istruzione. 

 

 

Art. 16 - TRATTAMENTO DATI 

 

Il Servizio Pubblica Istruzione del Comune utilizzerà i dati personali e sensibili degli utenti, ai sensi 

della normativa in materia di privacy GDPR (Regolamento UE 2016/679)., ad esclusivi fini 

istituzionali ed in relazione all’organizzazione gestionale del Servizio di Mensa Scolastica. Per i 
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suddetti fini i dati verranno trasmessi anche alle ditte appaltatrici e subappaltatrici del servizio di 

ristorazione scolastica ai sensi della normativa vigente in materia, che ne cureranno il trattamento 

secondo il predetto decreto legislativo. 

 

 

Art. 17 – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 

In via transitoria ed in sede di prima applicazione delle presenti disposizioni regolamentari, le 

famiglie che detengono residui blocchetti di buoni pasto potranno consegnarli all’Ufficio scolastico 

del Comune, anche mediante il personale delegato alla verifica quotidiana delle presenze a 

scuola. L’ufficio procederà a decurtare la relativa somma dal conguaglio annuale, oppure potrà 

essere richiesto immediato rimborso mediante apposita modulistica.  

 

Art. 18 - ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO 

 

Il presente regolamento sostituisce ogni precedente regolamentazione vigente nel Comune per 

la disciplina del settore di cui trattasi. La vigenza del presente regolamento è subordinata 

all’esecutività della deliberazione di approvazione da parte del Consiglio Comunale. 
 

 


